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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

L’Italia di Piazza Fontana

Davide Conti

Einaudi

Prezzo – 32,00

Pagine – 384

Modifica Modifica data e ora

Il 12 dicembre 1968 l’esponente democristiano Mariano Rumor insediava, con la formula del
centro-sinistra, il suo primo governo. Il 12 dicembre 1969 la strage di piazza Fontana a Milano
e gli attentati di Roma aprivano drammaticamente la fase di quella strategia della tensione
che avrebbe caratterizzato la vita pubblica del Paese per l’intero decennio degli anni Settanta.
I 365 giorni che intercorsero tra quelle due date rappresentarono uno dei momenti piú
significativi della storia dell’Italia democratica segnato da una crisi di struttura che investí
radicalmente tutti i settori e gli ambiti della società nazionale: da quello politico a quello
economico-sociale, da quello militare a quello dell’ordine pubblico. La ricomposizione del
contesto immediatamente precedente la strage di piazza Fontana fornisce, dunque, una chiave
di lettura centrale di quei drammatici eventi evidenziando come questi maturarono all’ombra
della democrazia repubblicana e quanto mutarono il Paese. Nel frangente compreso tra la fine
degli anni Sessanta e l’inizio dei Settanta del Novecento si esprime in Italia la sincronia del
’69 operaio con il ’68 studentesco; si chiude la fase espansiva del ciclo storico capitalista del
ventennio postbellico; si esaurisce la formula politica del centro-sinistra nel quadro di un
sistema dei partiti bloccato e senza alternative di governo; si determinano le caratteristiche
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dell’anomalia italiana del decennio ’68-78; si esplicita un diretto intervento paramilitare
contro civili inermi, la strage di piazza Fontana, che non solo si colloca all’interno del conflitto
sociale di un Paese democratico ma apre una «stagione delle stragi» non limitata al fatto
episodico. Lo strumento per restituire alcuni dei principali nodi della crisi italiana, delle sue
anomalie e delle complessità politico-sociali che le determinarono non poteva che essere un
racconto polifonico di piú fonti e soprattutto di molteplici voci: dagli operai agli industriali,
dagli studenti ai poliziotti; dai dirigenti politici ai braccianti; dagli emigrati ai militari. Punti di
osservazione essenziali che esplicitano i limiti stessi del governo dei processi storici.
Attraversando rotture e continuità, torsioni e trasformazioni, crisi e modernità, è questo il
Paese che giunge al 12 dicembre 1969, giorno in cui il Senato approva lo Statuto dei lavoratori
mentre a Milano si prepara la strage di piazza Fontana. Il Giano bifronte della storia nazionale.

 

Buonisti un cazzo

Luca Bottura

Feltrinelli

Prezzo – 14,00

Pagine – 176

“Me ne sbatto alla grandissima se dico o scrivo cose buone per lo zerovirgola elettorale.
Perché non sono un politico, e per questo ho la presunzione infantile del contagio del buono.
O almeno del migliore. Che due o tre cose di civiltà le dirà e proverà a farle sempre, e
comunque. Perché ritiene di avere molti fratelli in sonno, sparsi per questo sfortunato Paese
che non ha bisogno di eroi e nel caso se li sceglie di merda. O ci sputa sopra. Perché sono
quella roba lì. Buonista un cazzo.”

A sentire le urla sovraniste, il pezzo di Paese che ne rifiuta il fascino è un esercito di ricchi,
comunisti col Rolex, privilegiati. I famigerati buonisti. Che però, coi loro difetti, saranno
sempre meglio dei cattivisti. Non è vero che c’è da vergognarsi per aver studiato. Pagare le
tasse non è da sfigati. L’Europa non è una prigione. Non dobbiamo aiutarli a casa loro:
dobbiamo accogliere chi abbiamo contribuito ad affamare. Imitare i populisti non farà vincere
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le elezioni a nessuno. E non siamo Gretini, siete cretini voi. Luca Bottura ha scritto una biogra
ia collettiva di quel pezzo di Paese, un racconto autoironico, demoralizzato ma non vinto,
pronto a ridere dei propri nemici e dei propri amici. Sperando che restino tali. “Buonista è il più
rotondo e sgraziato degli aggettivi. Be’, buonisti un cazzo.” Un racconto divertente, spietato,
ma anche pieno di affetto, di quel disorientato pezzo dell’Italia che non si sente sovranista.

 

Dispera bene

Marcello Veneziani

Marsilio

Prezzo – 17,00

Pagine - 160

Come si può continuare a vivere quando con l'età, i fallimenti e le delusioni si è persa la
speranza in tutto ciò che in passato dava un senso alle proprie giornate: idee politiche,
relazioni umane, l'esattezza rassicurante della scienza, Dio? È venuta meno la speranza che le
cose possano durare ed è venuta meno anche la speranza che le cose possano cambiare. Ma
dopo le speranze finiranno anche le disperazioni. Con sguardo lucido e disincantato, Marcello
Veneziani propone al lettore un manuale di consolazione per reagire al declino e far nascere la
fiducia dalla disperazione. Si interroga sul mondo, sul tempo, sulla politica, sull'età che avanza,
rivolge una lettera a un ragazzo del duemila e una postilla a un bambino neonato. E
suggerisce un quadrifarmaco per affrontare il tempo che non ci piace, curare il pessimismo,
ripararsi dal potere e finire in bellezza. Un libretto d'istruzioni per smontare e rimontare la
vita, accettarla ma non subirla. Cosa mettere in salvo, prima che faccia notte, sapendo che il
mondo non inizia e non finisce con noi.
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Tutto chiede salvezza

Daniele Mencarelli

Mondadori

Prezzo – 19,00

Pagine – 204

Ha vent’anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto
a un TSO: trattamento sanitario obbligatorio. È il giugno del 1994, un’estate di Mondiali. Al
suo fianco, i compagni di stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la settimana di
internamento coatto: cinque uomini ai margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri,
sconclusionati eppure saggi, travolti dalla vita esattamente come lui. Come lui incapaci di non
soffrire, e di non amare a dismisura. Dagli occhi senza pace di Madonnina alla foto in bianco e
nero della madre di Giorgio, dalla gioia feroce di Gianluca all’uccellino resuscitato di Mario.
Sino al nulla spinto a forza dentro Alessandro. Accomunati dal ricovero e dal caldo asfissiante,
interrogati da medici indifferenti, maneggiati da infermieri spaventati, Daniele e gli altri
sentono nascere giorno dopo giorno un senso di fratellanza e un bisogno di sostegno reciproco
mai provati. Nei precipizi della follia brilla un’umanità creaturale, a cui Mencarelli sa dare voce
con una delicatezza e una potenza uniche. Dopo l’eccezionale vicenda editoriale del suo libro
di esordio – otto edizioni e una straordinaria accoglienza critica (premio Volponi, premio
Severino Cesari opera prima, premio John Fante opera prima) -, Daniele Mencarelli torna con
una intensa storia di sofferenza e speranza, interrogativi brucianti e luminosa scoperta. E
mette in scena la disperata, rabbiosa ricerca di senso di un ragazzo che implora salvezza:
“Salvezza. Per me. Per mia madre all’altro capo del telefono. Per tutti i figli e tutte le madri. E i
padri. E tutti i fratelli di tutti i tempi passati e futuri. La mia malattia si chiama salvezza”.
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I baffi

Emmanuel Carrère

Adelphi

Prezzo – 17,00

Pagine – 149

È quasi un capriccio, uno scherzo, quello di tagliarsi i baffi, da parte del protagonista di questo
inquietante romanzo. Ma ci sono scherzi (Milan Kundera insegna) che possono avere
conseguenze anche molto gravi. Il nostro non più baffuto eroe si troverà infatti proiettato di
colpo – lui che voleva solo fare una sorpresa alla moglie – in un universo da incubo: perché
tutti quelli che lo conoscono da anni, e la mo¬glie per prima, affermano di non averli mai visti,
quei baffi, e che dunque nella sua faccia niente è cambiato. Il mondo comincia allora ad
apparirgli «fuor di squadra», e il confine tra la realtà e la sua immaginazione sempre più
sfumato. Delle due l’una: o è pazzo, o è vittima di un mostruoso complotto, ordito dalla moglie
con la complicità di amici e colleghi, per convincerlo che è pazzo. Non gli resta che fuggire, il
più lontano possibile. Ma servirà? O non è altro, la fuga stessa, che il punto di non ritorno? Per
nessun lettore sarà facile ripensare a questo libro – in cui ritroviamo le atmosfere visionarie e
paranoiche di quel Philip K. Dick sul quale Emmanuel Carrère ha scritto con illuminante
finezza – senza un brivido di turbamento.
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